
 

 
“Ma liberaci dal male” 

 
Canto – Chi ci separerà 
Chi ci separerà dal suo amore, 
la tribolazione, forse la spada? 
Né morte o vita ci separerà 
dall'amore in Cristo Signore. 

Chi ci separerà dalla sua pace, 
la persecuzione, forse il dolore? 
Nessun potere ci separerà 
da Colui che è morto per noi. 

Chi ci separerà dalla sua gioia, 
chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà 
dalla vita in Cristo Signore. 

 
1. Una meditazione parola per parola 

 
Ma liberaci 
Mt 27,43 
Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: "Sono Figlio di Dio"!". 
 
Lc 1,72-74 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza, del 
giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo 
senza timore 
 
Rm 7,24 
Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte?  
 
Gv 17,15 
Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. 
 
Risonanza: 

 



 

Canone  

Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca. 
Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta. 
 
 
Dal male 
Neutro: male come malvagità 
Rm 12,9-10 
La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto 
fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda.   
 
Maschile: male come Maligno, Satana 
 
Nella vita di Gesù 
Mt 16,21-23 
Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire 
molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo 
giorno. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: "Dio non voglia, Signore; 
questo non ti accadrà mai". Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: "Va' dietro a me, Satana! Tu mi sei 
di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!". 
 
Mc 15,29-32 
Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: "Ehi, tu che distruggi il tempio 
e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!". Così anche i capi dei sacerdoti, 
con gli scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano: "Ha salvato altri e non può salvare se 
stesso! Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo!". E anche quelli 
che erano stati crocifissi con lui lo insultavano. 
 
Nella vita dei discepoli  
Gv 17,12 
Quand'ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno 
di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura.  
 
Gv 17,16 
Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. 
 
Lc 11,24-26 
Quando lo spirito impuro esce dall'uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo e, non 
trovandone, dice: "Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito". Venuto, la trova spazzata e 
adorna. Allora va, prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora. E l'ultima 
condizione di quell'uomo diventa peggiore della prima". 
 
Risonanza: 

 

 

Canone  

Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca. 
Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta. 
 
 

2. Quali atteggiamenti assumere di fronte al male? 

Umiltà 
Lc 5,8 
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, allontànati da me, 
perché sono un peccatore". 



 
Lc 18,13 
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si 
batteva il petto dicendo: "O Dio, abbi pietà di me peccatore". 
 
Vigilanza 
Mc 13,33-37 
Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito 
dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha 
ordinato al portiere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, 
se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo 
all'improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!". 
 
Mc 14,38 
Vegliate e pregate per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole.  
 

Risonanza: 

 

 

Canone  

Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca. 
Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta. 
 

Coscienza della propria debolezza 
2Cor 12,7-10 
Per questo, affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un inviato di 
Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia. A causa di questo per tre volte ho pregato 
il Signore che l'allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: "Ti basta la mia grazia; la forza infatti si 
manifesta pienamente nella debolezza". Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché 
dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle 
difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora 
che sono forte. 
 
Fiducia 
Sal 23 (22),4 
Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il 
tuo vincastro mi danno sicurezza. 
 
Sal 131 (130),2 
Io invece resto quieto e sereno: come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo 
svezzato è in me l'anima mia. 
 
 

3. Il Padre Nostro è la preghiera del frattempo, non del definitivo 

Rm 8,18-19 
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che 
sarà rivelata in noi. L'ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei 
figli di Dio. 
 
1Cor 13,12 
Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. 
Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono 
conosciuto. 
 
 
Risonanza: 



 
 
AZIONE: 
 
 
 
 

 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

 
 
 
Canto – RIMANI CON ME (Maria tu sei) 
 
Maria, tu sei la vita per me, 
sei la speranza, la gioia, 
l'amore: tutto sei. 
Maria tu sai, quello che vuoi, 
sai con che forza d'amore 
in cielo mi porterai. 
 
Maria ti do il mio cuore 
per sempre se vuoi, 
tu dammi l'amore 
che non passa mai. 
 
   Rimani con me 
   e andiamo nel mondo insieme. 
   La tua presenza sarà 
   goccia di paradiso per l'umanità. 
 
Maria con te sempre vivrò, 
in ogni momento giocando, 
cantando, ti amerò. 
Seguendo i tuoi passi in te io avrò 
la luce che illumina i giorni 
e le notti dell'anima. 
 
Maria ti do il mio cuore 
per sempre se vuoi, 
tu dammi l'amore 
che non passa mai. 
 
  Rimani con me 
   e andiamo nel mondo insieme. 
   La tua presenza sarà 
   goccia di paradiso per l'umanità. 
 


